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Gli obiettivi del laboratorio   

Il terzo laboratorio dei Lavori Pubblici Partecipati 2016 per la zona Est si è tenuto martedì 11 

Ottobre presso Villa Vecchiacchi, in via Fiorentini 25. All’incontro hanno partecipato 16 cittadini. 

Due erano gli obiettivi principali che i partecipanti della zona Est dovevano raggiungere attraverso 

quest’ultimo incontro partecipativo. Anzitutto, valutare i 3 progetti selezionati nel secondo 

laboratorio alla luce degli studi di fattibilità elaborati dai tecnici comunali e scegliere, attraverso una 

votazione, quello vincitore da portare all’Amministrazione comunale. L’altro obiettivo consisteva 

nell’individuare i due cittadini Portavoce del progetto vincitore. Questi, insieme ai portavoce delle 

altre 4 zone della città, andranno a costituire la Giunta dei cittadini , che avrà il compito di seguire 

l’iter di discussione e approvazione dei progetti insieme all’amministrazione comunale.  

 

I  laboratori  precedenti 

L’incontro si è aperto con il saluto dell’assessore comunale con delega alla partecipazione che, oltre 

a ringraziare i cittadini per la loro partecipazione, ha sottolineato come l’amministrazione terrà in 

considerazione tutte le segnalazioni emerse dai laboratori e non solo il progetto vincitore. Subito 

dopo due membri del team di facilitatori che hanno seguito il percorso partecipativo hanno 

richiamato il lavoro svolto dai partecipanti nei due incontri precedenti. Per riassumere in poche 

righe i momenti più importanti del percorso nella zona Est è opportuno ricordare che nel corso del 

primo laboratorio  tra le cinque aree tematiche proposte dall’amministrazione per questa edizione 

dei Lavori Pubblici Partecipati (ambiente, lavori pubblici, mobilità, scuola e servizi) i cittadini 

avevano scelto di concentrare la loro attività sull’elaborazione di proposte e progetti attinenti 

l’ambito dei lavori pubblici , individuando inizialmente ben 17 priorità d’intervento
1
.  Il secondo 

laboratorio  si è aperto con la relazione del geom. Stefano Parenti sulla valutazione tecnica 

effettuata dagli uffici comunali sulle 17 priorità d’intervento individuate dai partecipanti nel primo 

laboratorio e sulle 3 priorità segnalate dai cittadini attraverso il forum dedicato al percorso 

partecipativo sul sito web del Comune. Le informazioni fornite dal geom. Parenti hanno 

rappresentato una base conoscitiva utile per i partecipanti, che sono stati chiamati a scegliere un 

numero più limitato di priorità d’intervento su cui costruire vere e proprie proposte progettuali. 

Dopo un breve confronto i partecipanti hanno individuato 4 priorità di intervento e, suddivisi in 

piccoli “gruppi di progettazione”, hanno elaborato le proposte progettuali, fruendo anche delle 

indicazioni fornite dal tecnico comunale che ha seguito interamente i lavori
2
. In seguito, ciascun 

gruppo di lavoro ha scelto un “rappresentante”, che al termine della sessione di progettazione ha 

                                                      
1
 Vedi Report del 3 maggio ï primo laboratorio zona Est. 

2
 Vedi Report del 21 Giugno 2016 - secondo laboratorio zona Est.   
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presentato il progetto a tutti i partecipanti riuniti in plenaria. La condivisione dei quattro progetti ha 

consentito a tutti i partecipanti di valutare i vantaggi e l’utilità sociale di ciascun progetto per la 

collettività. Il secondo laboratorio si è concluso con una votazione volta ad individuare le 3 proposte 

progettuali che sono state sottoposte ad un’analisi più approfondita (studio di fattibilità) da parte 

degli uffici tecnici comunali competenti. 

 

 

 

Il terzo laboratorio  

Il lavoro svolto dai tecnici comunali ha rappresentato la base di partenza della sessione di lavoro del 

terzo e ultimo laboratorio, che infatti si è aperto con la relazione in plenaria dell’Ing. Biggi sugli 

studi di fattibilità  preparati dagli uffici tecnici comunali sui tre progetti scelti dai partecipanti nel 

corso del secondo laboratorio. La relazione del tecnico comunale e il dibattito che ne è seguito ha 

permesso ai partecipati di valutare meglio le condizioni di fattibilità tecnica ed economica di 

ciascuno dei progetti in esame. I progetti in discussione nel terzo laboratorio erano i seguenti: 

ü Realizzazione di un parcheggio nei pressi della scuola materna di Tempagnano; 

ü Riqualificazione del centro abitato di via delle Ville, intesa come messa in sicurezza per 

la viabilità ; 
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ü Riqualificazione di via Orzali: realizzazione di un marciapiede, installazione di 

panchine e creazione di un’area a verde.   

Per quanto riguarda la riqualificazione di via Orzali , nel secondo laboratorio i proponenti avevano 

elaborato un progetto che prevedeva di riqualificare via Orzali e le zone adiacenti attraverso la 

messa in atto di una serie di interventi e, dato il budget comunque limitato dei LPP 2016, invitavano 

l’amministrazione a valutare gli interventi anche singolarmente. Oltre al rifacimento del manto 

stradale e alla collocazione di dissuasori (dossi) per la limitazione della velocità dei veicoli, nel 

progetto rientravano la realizzazione di nuovi marciapiedi ove mancanti e la sistemazione e/o 

continuità dei marciapiedi esistenti; la creazione di un’area a verde con annesse panchine; una 

migliore organizzazione dei parcheggi e/o la creazione dei nuove aree di sosta per residenti e 

avventori degli esercizi commerciali; l’istituzione di un senso unico di marcia su un tratto di via 

Orzali. Infine, i partecipanti chiedevano all’amministrazione di individuare una congrua 

destinazione d’uso per l’area (edificio compreso) dell’ex oleificio Borella, per sottrarla 

definitivamente alla situazione di degrado in cui versa.  

Lo studio di fattibilità effettuato dagli uffici tecnici comunali conferma la possibilità di realizzare 

buona parte degli interventi proposti utilizzando il budget a disposizione per i Lavori Pubblici 

Partecipati 2016. Anzitutto, si possono realizzare attività di ripristino del manto stradale ove 

necessario con riasfaltature e risanamenti, mentre prima di installare dossi per la limitazione delle 

velocità i tecnici ritengono utile accertare l’eventuale inefficacia di altri possibili sistemi di 

inibizione. Con i fondi a disposizione è possibile anche intervenire sui marciapiedi rifacendo quelli 

in pessime condizioni e costruendone un nuovo tratto lungo il lato sud-est di via Orzali. Per quanto 

attiene ai parcheggi e/o alle aree di sosta è possibile regolamentare l’utilizzo dei parcheggi esistenti 

riservando alcuni stalli ai residenti o istituendo zone a disco orario per i clienti delle attività 

commerciali.  In merito alla proposta di realizzare un’area a verde pubblico i tecnici del comune 

rilevano che nei pressi di via Orzali non ci sono aree di proprietà comunale, di conseguenza per la 

esecuzione di questo intervento si dovrebbe prima di tutto procedere all’acquisizione di un terreno 

mediante esproprio: procedura che determina un aumento dei tempi e dei costi di realizzazione. Si 

tratta di un’operazione che può essere approfondita e rivalutata in sede di progettazione assieme 

all’istituzione del senso unico di marcia, per cui è necessario attendere la realizzazione della 

rotatoria in zona Macelli per definire un piano della circolazione veicolare.  

Infine, per quanto riguarda la destinazione d’uso dell’area dell’ex oleificio Borella, 

l’amministrazione ha presentato un progetto al ministero competente che prevede la costruzione di 

alloggi per le forze dell’ordine. Se il progetto verrà finanziato sarà riqualificata sia la struttura che 

l’intera area circostante in cui è prevista la conseguente realizzazione di parcheggi e spazi a verde.  
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La scelta del progetto 

Dopo il dibattito seguito alla relazione dell’Ing. Biggi, il programma del laboratorio prevedeva una 

sessione di “marketing progettuale”, ma i partecipanti hanno ritenuto di essere già in possesso di 

tutti gli elementi conoscitivi necessari per poter esprimere la loro preferenza progettuale.  

L’incontro è quindi proseguito con le operazioni di voto. Il metodo stabilito per la votazione 

prevedeva lo scrutinio palese e che ogni partecipante avesse il diritto di esprimere un solo voto su 

uno dei tre progetti in votazione. Di conseguenza ad ogni partecipante è stato affidato un bollino 

colorato da applicare su un cartellone in corrispondenza del progetto preferito. Data la modalità di 

votazione le operazioni di voto e di scrutinio si sono svolte quasi simultaneamente e in tempi molto 

rapidi.  

Il progetto che ha ottenuto il maggior numero di voti è quello relativo alla Riqualificazione di via 

Orzali . Ad esso è seguito, con solo un voto di scarto, il progetto che prevedeva la realizzazione di 

un parcheggio nei pressi della scuola materna di Tempagnano e infine il progetto di riqualificazione 

di via delle Ville.  

 

PROGETTI   VOTI  

Riqualificazione di via Orzali: realizzazione di un marciapiede, 

installazione di panchine e creazione di un’area a verde 
7 

Realizzazione di un parcheggio nei pressi della scuola materna di 

Tempagnano 
6 

Riqualificazione del centro abitato di via delle Ville, intesa come 

messa in sicurezza per la viabilità 
3 

 

Come riportato nella tabella il progetto che, seppur con uno scarto minimo, ha ottenuto la 

maggioranza relativa dei voti e che quindi rappresenta la priorità di intervento che il laboratorio 

della zona Est consegna all’amministrazione comunale nell’ambito dei Lavori Pubblici Partecipati 

2016 è quello che prevede la riqualificazione di via Orzali . 
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Conclusioni  

Il laboratorio si è concluso con l’individuazione di due Portavoce, nelle persone di Maria Massitali 

e Francesco Cesari che, insieme ai portavoce degli altri laboratori zonali, andranno a confluire nella 

Giunta dei cittadini.  

Dopo la conclusione di tutti i laboratori, la Giunta dei cittadini affiancherà la giunta comunale in 

una o più sessioni di lavoro nelle quali verranno analizzati i progetti elaborati in ciascun laboratorio 

zonale.  

Nel riquadro sottostante pubblichiamo lo studio di fattibilità  eseguito dai tecnici comunali sul 

progetto di riqualificazione di via Orzali. Si tratta di una valutazione preliminare, che verrà 

ulteriormente sviluppata e approfondita dagli uffici tecnici del comune. Successivamente verranno 

coinvolti i Portavoce per analizzare e confrontare tutte le soluzioni possibili (da un punto di vista 

tecnico, economico e temporale) per la realizzazione del progetto.  
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Riqualificazione di via Orzali: realizzazione di marciapiedi, istallazione di 

panchine e creazione area a verde.  

Studio di fattibilità 

L’intervento in oggetto riguarda un tratto di strada urbana di Via Orzali in località Macelli.  

Manto stradale  

Il ripristino del manto stradale comporta una spesa di circa € 20.000,00 ipotizzando il ripristino di 

tutto il tappeto di usura e la realizzazione di alcuni risanamenti nei tratti maggiormente ammalorati. 

Per quanto concerne i dissuasori della velocità realizzati con dossi, si ritiene che possano essere 

utilizzati solo dopo aver accertato l'inefficacia di tutti gli altri possibili sistemi di inibizione.  

Marciapiedi  

E’ necessario realizzare un nuovo tratto di marciapiede lungo il lato nord – ovest di Via Orzali 

dall’incrocio con Via dei Macelli fino al alla fine dell’area dell’edificio degli ex macelli.ΟE’ un 

tratto di circa 210 m come indicato nella planimetria che comporta la rimozione del marciapiede 

attuale in pessime condizioni di manutenzione. Il marciapiede è formato da un vecchio cordolo in 

bitume e la superficie non è pavimentata e risulta invasa da erbacce.  

Le aree interessate dall’intervento sono di proprietà comunale.ΟE’ possibile realizzare un tratto 

anche lungo il lato sud – est tra Via dei Macelli e la ferrovia per una lunghezza di circa 120 m  

Lavori:Οmovimenti di terra:Οopere smaltimento acque:Οcordoli e pavimentazioni: pavimentazione 

stradale:Οpubblica illuminazione: adeguamenti barriere architettoniche marciapiedi 

esistentiΟsegnaleticaΟ  

Istituzione di un senso unico  

Per quanto riguarda questo punto, l'ufficio traffico comunica che la circolazione veicolare di tutta la 

zona è da rivalutare in seguito alla realizzazione della rotatoria in zona Macelli.  

Creazione di un'area a verde con istallazione di panchine  

Non ci sono aree di proprietà comunale su cui realizzare un'area a verde. Occorre indicare su quale 

area si intende crearne una ed eventualmente andrebbe espropriata, quindi i costi di realizzazione 

non sono quantificabili in questa fase.  

Parcheggi  

E' possibile una regolamentazione dei parcheggi esistenti riservando alcuni stalli ai residenti o 

istituendo zone a disco orario per gli avventori delle attività commerciali della zona.  

Ex oleificio Borella  
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Quest'area è oggetto di un progetto già presentato al Ministero ed in attesa di esito, per la 

realizzazione di alloggi per le forze dell'ordine. Se finanziato verrà quindi recuperata con la 

realizzazione degli alloggi e dei conseguenti parcheggi e spazi a verde.  

Gli uffici concordano sulla validità delle proposte. Tutti gli interventi segnalati saranno quantificati 

e saranno scelti i prioritari in base al budget.  
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